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PROGETTO DI PREVENZIONE E DI INTERCETTAZIONE PRECOCE DEL DISAGIO DEGLI 
ADOLESCENTI DELL’AREA VASTA PORDENONESE, ATTRAVERSO INTERVENTI MIRATI 
E SERVIZI DEDICATI IN AMBITO SCOLASTICO ED EXTRA-SCOLASTICO  
CIG Z5A374B02F 

 
 

Art. 1 - Premessa 
L’azienda Sanitaria Friuli Occidentale (di seguito As FO) ha necessità di avviare un progetto per la 
prevenzione e di intercettazione precoce del disagio degli adolescenti dell’area vasta pordenonese, 
attraverso interventi mirati e servizi dedicati in ambito scolastico ed extra-scolastico. L’intera 
procedura di gara di cui alla presente lettera d’invito sarà espletata in modalità telematica, ai sensi 
dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sul Portale eAppalti FVG.  
 

Art. 2 – Requisiti ai fini della partecipazione 
Possesso dei requisiti di ordine generale previsti all’art. 80 del D. Lgs.50/2016 e s.m.i.. 
Esperienza pregressa negli ultimi 5 anni come indicato all’art.7. 
  

Art. 3 – Criterio e modalità di affidamento 
Il servizio in oggetto sarà affidato ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020 e aggiudicato 
ai sensi e dell’art. 95, comma 4 lett. b) del D.lgs. 50/2016e s.m.i. previa verifica della corrispondenza 
dei progetti presentati alle indicazioni dell’art.7; 
L’ASFO si riserva il diritto di annullare/revocare/modificare la gara, o di non procedere 
all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, anche nell’ipotesi intervenisse la definizione di una 
procedura centralizzata regionale, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi 
genere e natura. 
 

Art. 4 – Durata dell’appalto e opzioni 
Il servizio avrà la durata strettamente necessaria allo svolgimento dei progetti oggetto del presente 
disciplinare, come indicato all’art. 7. La durata del contratto alla scadenza potrà essere prorogata per 
il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo 
contraente ai sensi dell’art 106 c. 11 del Codice oppure esteso per la fornitura di servizi analoghi ai 
progetti in oggetto, fino a un massimo pari al 30% dell’importo posto a base d’asta ai sensi dell’art 
106 c. 1 art.1 del Codice. 
 

Art. 5 -  Importo dell’appalto 
L’importo complessivo dposto a base d’asta del servizio ammonta a € 29.063,00 oltre IVA, se dovuta. 
L’importo deve intendersi comprensivo di tutte le attività necessarie a garantire l’erogazione del 
servizio come descritto nel presente disciplinare. Pertanto nessun corrispettivo aggiuntivo potrà 
essere richiesto per tali attività.  
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Art. 6 - Variazioni nell’esecuzione contrattuale 
I dati di attività indicati nella presente Lettera Invito sono stati calcolati in base alle necessità aziendali 
con opportuni fattori di correzione e, in ogni caso, devono intendersi presunti e indicativi. 
Ogni possibilità di apportare modifiche ai contratti nel corso di validità degli stessi è disciplinata 
dall’art. 106 del D. lgs. 50/2016 e s.m.i..  
AsFO si riserva altresì di non procedere e/o di revocare l’aggiudicazione e/o disporre la risoluzione 
anticipata del contratto qualora venga meno l’interesse pubblico anche a seguito di modifiche 
organizzative di AsFO ovvero a seguito di necessarie misure di contenimento legate alle attuali 
emergenze sanitarie. 
 

Art. 7 – Oggetto dell’appalto 
La legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 “Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto 
della dipendenza da gioco d'azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate” reca 
disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto della dipendenza da gioco d'azzardo, al 
fine di promuovere la consapevolezza dei rischi correlati a tali pratiche, salvaguardare le fasce più 
deboli e maggiormente vulnerabili della popolazione e stabilire misure volte a contenere l'impatto 
negativo sulla vita della popolazione delle attività connesse alla pratica di tali giochi; 
A seguire, con deliberazione di Giunta regionale n. 728 del 22 maggio 2020, è stato approvato il 
Programma regionale 2019-2020 “Disturbo da gioco d’azzardo” che, fra le azioni programmate 
prevede l’attivazione di percorsi formativi specifici sulla Promozione della Salute nelle scuole, tesa 
all’identificazione dei fattori di rischio e sviluppo di reti, e programmi di prevenzione selettiva 
mediante identificazione precoce delle persone vulnerabili, con l’obiettivo di promuovere una cultura 
finalizzata allo sviluppo delle life skills e della peer education, quali strategie di riferimento per la 
promozione della salute tra le giovani generazioni. Tali programmi prevedono il coinvolgimento 
attivo dei Dipartimenti di Prevenzione e delle Dipendenze nell’ottica di sviluppare, in stretto rapporto 
con la scuola, progettualità che rispondano a criteri di evidenza scientifica, efficacia ed efficienza; 
Risulta pertanto necessario attivare progettualità finalizzate alla prevenzione dei comportamenti a 
rischio nonché alla loro intercettazione precoce e tempestiva, in particolare rispetto alle varie forme 
di addiction nelle nuove generazioni, attraverso modalità ampie e flessibili di incontro con i ragazzi 
e il contesto scolastico è stato individuato come luogo privilegiato per la realizzazione di progetti di 
prevenzione universale efficaci, in quanto garantisce le condizioni di stabilità e continuità nel tempo 
necessarie per implementare azioni sostenibili e consente di realizzare interventi di prevenzione 
universale rivolti alla totalità della popolazione scolastica.  
Si intende realizzare interventi di prevenzione selettiva non limitando le azioni di intercettazione 
precoce del disagio al contesto scolastico, ma agendo parallelamente anche nel contesto extra 
scolastico sia a livello territoriale sia rispetto agli “spazi virtuali di aggregazione”, al fine di 
raggiungere il maggior numero possibile di adolescenti a rischio mediante azioni di prossimità; 
 
Con la presente viene avviata procedure per l’affidamento di un progetto di prevenzione e 
intercettazione precoce del disagio degli adolescenti dell’area vasta pordenonese per l’anno 
scolastico 2022-2023 (eventualmente prorogabile per consentire la chiusura del progetto e 
l’elaborazione dei relativi risultati), attraverso interventi mirati e servizi dedicati in ambito scolastico 
ed extra-scolastico, in particolare dovranno esser presentati progetti finalizzati al potenziamento 
delle life skills da sviluppare nelle scuole, con azioni omogenee ed estese a tutto il territorio regionale; 
Le ditte partecipanti dovranno presentare un elaborato, da allegare nella busta amministrativa, che 
descriva le modalità di gestione dei progetti, le tematiche affrontate, percorsi di prevenzione, nuovi 
canali di comunicazione e da cui si evinca la realizzazione degli obiettivi specifici previsti dal progetto. 
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La finalità di questo progetto consiste da una parte nella prevenzione primaria in ambito 

scolastico dei diversi comportamenti a rischio in età adolescenziale - con particolare riferimento al 
gioco d’azzardo e all’uso improprio delle nuove tecnologie - dall’altro nell’intercettazione precoce di 
questi comportamenti attraverso nuove modalità di aggancio, tanto sul territorio quanto negli spazi 
“virtuali” di relazione in cui alcuni ragazzi si rifugiano, talvolta isolandosi dal contesto scolastico e 
familiare. 

In particolare, gli obiettivi specifici del progetto sono i seguenti: 
- realizzare percorsi di prevenzione universale nel contesto scolastico rispetto al 

comportamento di gioco d’azzardo e all’utilizzo improprio delle nuove tecnologie; 
- sperimentare nuove opportunità di intercettazione precoce dei ragazzi con comportamenti a 

rischio attraverso azioni di prossimità nei loro contesti spontanei di aggregazione; 
- aprire nuovi canali comunicativi ed educativi “on line”, sfruttando i medesimi canali social 

ampiamenti diffusi tra i ragazzi, e che per alcuni di loro costituiscono in canale comunicativo 
privilegiato – e nei casi più gravi esclusivo - con il mondo esterno. 

 
Gli interventi, verranno realizzati in maniera differenziata in base al contesto di riferimento (scuola, 
territorio, social) e alle modalità ad esso relative. In primo luogo, interventi attraverso percorsi 
strutturati e validati per quanto concerne la prevenzione universale del gioco d’azzardo e dell’uso 
improprio dei social nel contesto scolastico. Questi prevedranno inizialmente un coinvolgimento e 
condivisione con il Dirigente scolastico e i docenti, per poi essere implementati nelle classi mediante 
percorso educativi fondati sule evidenze scientifiche. Per ciò che riguarda il contesto extra scolastico, 
le modalità di avvicinamento e aggancio dei ragazzi verranno realizzate direttamente nei loro luoghi 
di aggregazione naturali, mediante azioni di prossimità con figure educative che potranno diventare 
riferimenti facilmente accessibili, con cui creare relazioni di fiducia e di eventuale supporto. Infine, gli 
interventi educativi negli spazi virtuali si realizzeranno mettendo a disposizione e implementando 
canali on line di comunicazione e di relazione, al fine di sintonizzarsi con i canali comunicativi più 
diffusi negli adolescenti in generale, e favorire il più possibile l’aggancio di quei ragazzi caratterizzati 
da forme di isolamento e ritiro sociale in particolare. 
Gli interventi dovranno inoltre prevedere una valutazione degli esiti, sia attraverso questionari 
somministrati in ambito scolastico, sia mediante un monitoraggio quantitativo e qualitativo dei 
contatti avviati nei contesti aggregativi spontanei e negli spazi virtuali di relazione. 
 
Le ditte partecipanti dovranno avere maturato, attestandolo tramite l’allegato F, esperienza 
pregressa negli ultimi 5 anni con almeno 1 evento per ciascuno dei seguenti punti:  

- comprovata esperienza in tema di progettazione e valutazione di interventi di promozione 
della salute in ambito scolastico, con particolare riferimento alla prevenzione universale del 
comportamento di gioco d’azzardo, attraverso progetti basati sulle evidenze scientifiche e validati; 

- precedenti collaborazioni con aziende sanitarie e altri enti per sviluppare azioni di 
divulgazione di percorsi formativi per docenti, genitori e altri attori che intervengono nel contesto 
scolastico ed educativo dei ragazzi in crescita; 

- comprovata esperienza rispetto ad interventi educativi,  di ascolto e di supporto rivolti alla 
popolazione giovanile e relativa documentata formazione sui temi dell’adolescenza, dell’utilizzo delle 
nuove tecnologie, del comportamento di gioco d’azzardo e delle nuove forme di dipendenze 
comportamentali, 
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- comprovata esperienza rispetto ad interventi sul territorio, volti a sensibilizzare la 
popolazione sui temi delle dipendenze comportamentali, dell’utilizzo delle nuove tecnologie e delle 
più ampie tematiche di rilevanza educativa. 
 

Art. 8 - Oneri a carico dell’aggiudicatario 
L’aggiudicatario dovrà mettere a disposizione tutto quanto necessario al corretto svolgimento del 
servizio.  
 

Art. 9 – Documentazione amministrativa 
Si richiede l’inoltro della seguente documentazione amministrativa: 
 Allegato A: Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà e dichiarazione 

tracciabilità flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i, firmata digitalmente, 
redatta come da fac-simile allegato; 

 Allegato B: Dichiarazione rilasciata con firma digitale ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D. 
Lgs 165/2001 e s.m. e i. (incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi); 

 Allegato C: Patto di Integrità debitamente firmato digitalmente; 
 Allegato D: Scheda fornitore debitamente compilata e firmata digitalmente; 
 Allegato E: Informativa sul Trattamento dei Dati Personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del 

Regolamento UE n. 2016/679, firmata digitalmente; 
 Allegato F: dichiarazione ed esperienza pregressa (art.7); 
 Progetto: allegare elaborato (art.7)  

  
Art. 10 – Documentazione tecnica 

Non prevista per la presente procedura. 
 

Art. 11 – Caratteristiche dell’offerta economica e determinazione del prezzo 
Il concorrente dovrà inserire l’offerta economica nel portale eAppalti. 
E’ inammissibile l’offerta economica che superi l’importo a base d’asta. 
 

Art. 12 – Costi della sicurezza  
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95 comma 10 
del D. Lgs. n. 50/2016. 
Il servizio in questione non comporta interferenze tra Stazione Appaltante e Fornitore.   
   

Art. 13 – garanzia definitiva  
GARANZIA DEFINITIVA 
Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, per la sottoscrizione del contratto l’appaltatore deve 
costituire garanzia definitiva con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3. 
La ditta sarà tenuta al versamento della cauzione definitiva, entro 15 gg dal ricevimento dell’apposita 
richiesta da parte dell’Azienda interessata che poi provvederà alla stipula del contratto. 
Il deposito cauzionale infruttifero, potrà essere costituito a scelta del contraente in contanti, con 
assegno circolare o mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa. L’importo è fissato nella 
misura del 10% dell’importo offerto per la fornitura/servizio in argomento contrattuale 
eventualmente ridotto al sussistere delle idonee condizioni prescritte dall’art. 93 comma 7, inoltre la 
cauzione dovrà avere validità non inferiore alla durata contrattuale. 
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La mancata costituzione del deposito cauzionale sarà considerata come rinuncia da parte del 
fornitore e determinerà la risoluzione ipso jure del contratto. 
La cauzione resta vincolata fino al termine del contratto e potrà essere restituita al fornitore solo 
dopo che siano state definite le reciproche ragioni di debito e di credito e ogni altra eventuale 
pendenza, salvo l’applicazione di quanto previsto dall’art. 103 comma 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
relativamente allo svincolo progressivo, in caso di inadempimenti contrattuali, accessorie a carico del 
fornitore, fatto salvo sempre l’ulteriore richiesta di risarcimento danni e imputazione di ogni altro 
maggiore onere o spesa sostenuta.   
La ditta sarà tenuta al versamento della cauzione definitiva, entro 15 gg dal ricevimento dell’apposita 
richiesta da parte dell’Azienda interessata che poi provvederà alla stipula del contratto. 
Il deposito cauzionale infruttifero, potrà essere costituito a scelta del contraente in contanti, con 
assegno circolare o mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa. L’importo è fissato nella 
misura del 10% dell’importo offerto per la fornitura/servizio in argomento e dovrà avere validità non 
inferiore alla durata del periodo di garanzia. 
La mancata costituzione del deposito cauzionale sarà considerata come rinuncia da parte del 
fornitore e determinerà la risoluzione ipso jure del contratto. 
La cauzione resta vincolata fino al termine del periodo di garanzia e potrà essere restituita al fornitore 
solo dopo che siano state definite le reciproche ragioni di debito e di credito e ogni altra eventuale 
pendenza, salvo l’applicazione di quanto previsto dall’art. 103 comma 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
relativamente allo svincolo progressivo, in caso di inadempimenti contrattuali, accessorie a carico del 
fornitore, fatto salvo sempre l’ulteriore richiesta di risarcimento danni e imputazione di ogni altro 
maggiore onere o spesa sostenuta.   
 

Art. 14 – Modalità e tempi di pagamento 
Il corrispettivo sarà pagato entro 30 gg dal ricevimento della fattura elettronica, previa verifica di 
avvenuta regolare esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto e di regolarità contributiva mediante 
acquisizione da parte di ASFO del DURC (Documento unico di regolarità contributiva) in corso di 
validità, ai sensi di quanto previsto dal D.M. 24/10/2007.  
Il termine summenzionato rimarrà sospeso qualora, per il periodo cui la fattura fa riferimento, il 
Direttore dell’Esecuzione (DE) abbia formulato delle osservazioni. 
Le fatture dovranno essere intestate a: Azienda Sanitaria “Friuli Occidentale”, via della Vecchia 
Ceramica, 1 - 33170 Pordenone (PN) - Italia, C.F. e P.I. 01772890933. 
ASFO rientra nel regime di cui all'art. 17 ter del DPR 633/72, così come modificato dalla Legge 
190/2014 (Split payment). Le fatture dovranno pertanto essere emesse nel rispetto delle disposizioni 
previste dalla citata normativa e su ciascuna dovrà essere inserita l'annotazione "SCISSIONE DEI 
PAGAMENTI" così come disposto dall'art. 2 del decreto MEF del 23/01/2015. 
L’operatore economico dovrà applicare l’IVA prevista dalla normativa vigente.  
L’operatore economico assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della L. 136/2010 e successive modifiche. 

 
Art. 15 - Controllo di quantità e qualità 

L’Azienda potrà attivare autonomamente qualsiasi controllo che riterrà opportuno per verificare 
l'adempimento degli obblighi contrattuali. 

 
Art. 16 – Penalità 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo riconducibile all’operatore economico, il servizio non sia 
conforme a quanto previsto dalla presente Lettera e dall’offerta tecnica, ASFO provvederà a 
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contestare gli addebiti per iscritto all’operatore economico, che potrà presentare le proprie 
giustificazioni entro i 5 giorni successivi. In caso di mancato riscontro, e comunque qualora le 
giustificazioni addotte dall’aggiudicatario siano ritenute insufficienti, l’ASFO provvederà ad applicare 
una penale graduata come segue: 
 

 
Inadempimento Penale 

Per ogni ritardo nell’espletamento del servizio così come 
concordato con la SA e nel rispetto del presente disciplinare 

€ 30,00  

Per altri fatti o circostanze che configurino ipotesi di 
mancata o difforme esecuzione del servizio rispetto a 
quanto richiesto dalla presente Lettera 

 €30,00  

 
Le penali sono cumulabili.  
Le penali dovranno essere corrisposte mediante bonifico bancario, entro 10 giorni dalla 
comunicazione di ASFO e qualora non venissero erogate nei tempi indicati si applicheranno 
mediante prelievo dalla cauzione definitiva che dovrà essere successivamente integrata con le 
somme eventualmente prelevate, entro 10 (dieci) giorni dalla notifica dell’ASFO, pena la risoluzione 
del contratto trascorsi 15 (quindici) giorni dalla messa in mora senza esito.  

 
Art. 17 – Risoluzione del contratto 

ASFO potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione nei seguenti casi: 
- il reiterarsi per 4 volte anche non consecutive della sospensione, abbandono o mancata 

effettuazione da parte della ditta del servizio in argomento; 
- il reiterarsi per 4 volte anche non consecutive di gravi inosservanze dei protocolli, 

regolamenti, disposizioni di ASFO. 
Nel caso in cui il fornitore dovesse incorrere in inadempienze diverse da quelle appena indicate, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto previa diffida ex art. 
1454 e ss. del Codice Civile e si riserva in ogni caso, di addebitare le eventuali ulteriori spese 
sostenute. 
Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte della ditta 
aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa. 
La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva e/o la possibilità per 
l’Amministrazione di agire ai sensi dell’art. 1936 e ss. c.c., oltre all’eventuale richiesta di risarcimento 
dei danni ai sensi dell’art. 1223 c.c. e delle maggiori spese sostenute per l’affidamento del servizio 
ad altra ditta. 
 

Art. 18 – Oneri e spese contrattuali 
Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli di quietanza e simili, 
come ogni altra spesa inerente e conseguente al contratto, sono ad esclusivo carico dell’operatore 
economico. L’imposta sul valore aggiunto deve intendersi a carico di ASFO secondo le vigenti 
disposizioni fiscali. 

 
Art. 19 – Cessione del contratto, cessione dei crediti e subappalto 

Cessione del contratto: il contratto non può essere ceduto, né totalmente né parzialmente, a pena di 
nullità (art. 105 D.lgs. 50/2016). 
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Cessione del credito: si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52.  Ai fini 
dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici 
(art.106 comma 13 D. Lgs. 50/2016). 
Subappalto: Il subappalto è ammesso nei limiti e con l’osservanza degli obblighi di cui all’art. 105 
D.lgs. 50/2016. 
 

Art. 20 – Fallimento, liquidazione, procedure concorsuali 
In caso di scioglimento o di liquidazione dell’operatore economico, ASFO a suo insindacabile 
giudizio, avrà facoltà di pretendere tanto la risoluzione del contratto da parte dell’operatore 
economico in liquidazione, quanto la continuazione dello stesso da parte della ditta subentrante. 
In caso di fallimento o di ammissione a procedure concorsuali in genere, il contratto si riterrà risolto 
di pieno diritto a datare dal giorno della dichiarazione di fallimento o di ammissione alle procedure 
concorsuali, fatto salvo il diritto dell’Azienda di rivalersi sulla cauzione e sui crediti maturati per il 
risarcimento delle maggiori spese conseguenti alla cessione del servizio. 

 
Art. 21 – Controversie e foro competente 

L’eventuale insorgenza di controversie tra le Parti non legittimerà l’aggiudicataria a sospendere 
l’erogazione del servizio, che dovrà proseguire secondo la tempistica già definita da AsFO. 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in conseguenza del contratto, sarà competente il 
Foro di Pordenone.  
 

Art. 22 – Tutela della privacy 
Ai sensi del D.gs. n. 196/2003 s.m.i. e del Regolamento (UE) 2016/679, si precisa che i dati richiesti 
saranno trattati, nel rispetto della normativa vigente, unicamente ai fini della procedura di cui trattasi.  
Si evidenzia altresì che i dati richiesti non saranno diffusi, fatto salvo il diritto di accesso dei "soggetti 
interessati" ex L. 241/90, nonché dell’art. 53 D.lgs n. 50/2016 e s.m. e i., che potrebbe comportare 
l’eventuale doverosa comunicazione dei dati suddetti ad altri partecipanti alla procedura, così come 
pure l’esigenza dell’Amministrazione di accertamento dei dati dichiarati in sede di gara o comunque 
previsti ex lege. 
 

Art.23 - Nomina responsabile del trattamento dati personali 
L'Aggiudicataria e tutti i suoi operatori incaricati all’espletamento del servizio affidato sono tenuti a 
trattare tutti i dati di titolarità dell’Azienda Sanitaria “Friuli Occidentale” (AsFO) e le notizie delle quali 
verranno in qualsiasi modo a conoscenza con la più assoluta riservatezza, in osservanza di quanto 
disposto dalla vigente normativa privacy, in particolare con quanto disposto dal D. Lgs n. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i. e dalle linee guida dell’Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali. 
In particolare, il personale impiegato è tenuto agli obblighi di riservatezza su fatti e circostanze 
concernenti i dati personali degli utenti, con particolare riguardo verso i dati sensibili dei quali abbia 
avuto notizia durante l'espletamento delle proprie mansioni, con l'obbligo di riferire 
tempestivamente ogni caso rilevante al Coordinatore del servizio, che dovrà comunicarlo nel più 
breve tempo possibile all’ASFO. 
Ai sensi del D. Lgsn. 196/2003, l'AsFO, titolare del trattamento dei dati personali, designerà 
l’affidataria, tramite separato provvedimento, quale responsabile esterno del trattamento nella 
persona del suo legale rappresentante, in ragione dello svolgimento del servizio in oggetto. Nell’atto 
di nomina saranno precisati in particolare gli adempimenti dovuti, i quali verranno comunque meglio 
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esplicitati nella nota di comunicazione dell’avvenuta nomina al legale rappresentante. Copia della 
lettera di comunicazione andrà essere sottoscritta per presa visione e restituita ad ASFO. 

 
Art. 24 - Rinvio ad altre norme 

Per tutto quanto non espressamente previsto si richiama il D. Lgs. n. 50/2016 nonché le disposizioni 
vigenti, comunitarie e nazionali, in materia di appalti pubblici per la fornitura di beni e servizi ed in 
particolare la legge e il regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato, nonché la normativa della Regione Friuli Venezia Giulia vigente nella stessa 
materia. 

 
 
 Distinti saluti 

 
IL DIRETTORE 

S.C. APPROVVIGIONAMENTI E GESTIONE 
CONTRATTI BENI E SERVIZI 
Costella dr.ssa Vania 

  


